
IN ITALIA •tira 

A Londra alla conferenza 
mondiale il segretario 
deirUnfdac (Onu) lamenta 
la carenza di fondi 

Affacciata la tesi 
antiproibizionista 
Le richieste dell'Italia 
Gaffe di Anna d'Inghilterra 

Con 12 miliardi di dollari 
mai più droga sulla terra 
La risoluzione politica in 30 punti tirerà le somme del
le tre giornate di discussione e confronto a Londra alla 
conferenza mondiale contro la droga. Oltre 100 paesi 
sanciranno l'impegno ad appoggiare il programma 
dell'Unfdac per il piano globale di intervento contro la 
droga, lanciato dall'Onu nel febbraio scorso. L'Italia 
annuncia la proposta che porterà alla Comunità euro
pea nella riunione del 28 aprile a Bruxelles. 

PALLA NOSTRA INVIATA 
CINZIA ROMANO 

M LONDRA >Le conferenze 
non danno -.oidi ma parole. Le 
parole però danno vita a rivo
luzioni. Non posso che augu
rarmi che questa conferenza 
produca questa rivoluzione.. 
Giuseppe Di Gennaro, segrcta-
no dell'Unfdac, l'organismo 
dell'Onu eh•; coordina l'azione 
antidroga, al centro congressi 
Quecn Elizabeth II di Londra, 
lancia la sfida: >So l'Unfdac po
tesse disporre di 12 miliardi di 
doll.in in cinque anni, potrem
mo far scomparire la droga 
dalla (accia della Terra.. La ci
fra, ci tiene a precisare Di Gen
naro, non e da capogiro; solo 
gli Usa stanziano contro la dro
ga 9 miliardi di dollari l'anno. 
Ma all'Unf'Jac arrivano solo 
grandi apprezzamenti per i 
suoi programmi, e le briciole 

degli stanziamenti antidroga. 
•A questo punto serve che 1 
paesi dimostrino coerenza -
dice Di Gennaro -. Se davvero 
c'è la volontà di sconfiggere la 
droga, occorre delegare gli in
terventi e i programmi ad un 
organismo non politico. Finora 
invece gli interessi politici dei 
vari paesi hanno avuto il so
pravvento sulle strategie inter
nazionali*. La risoluzione poli
tica in 30 punti, che tirerà oggi 
le somme delle ire giornate di 
discussione e confronto, da ra
gione a Giuseppe Di Gennaro: 
sancirà, tra le altre cose, l'im
pegno eli oltre 100 paesi ad ap
poggiare il programma del
l'Unfdac, per il piano globale 
di intervento contro la droga, 
lanciato dall'Onu a New York 
nel febbraio scorso. 

Proprio dall'Italia,' rappre
sentata alla conferenza dal 
sottosegretario agli Esteri, 
Claudio Violone, è partila la ri
chiesta di ridefinire i compiti 
dei vari organismi nazionali ed 
intemazionali, per arrivare alla 
definizione di un'unica agen
zia che coordini in modo uni
tario i vari interventi antidroga. 
Ed appunto l'Unfdac e l'agen
zia a cui spetta questo ruolo. 
•Come l'Onu la il suo piano 
mondiale, noi chiediamo al
l'Europa un progetto comune 
ed organico», ha inoltre detto 
Vitalonc, annunciando le ri
chieste che l'Italia avanzerà al
la prossima riunione del 25 
aprile a Bruxelles del Celad, il 
comitato europeo per la lotta 
alla droga. In particolare, l'Ita
lia proporrà alla Comunità eu
ropea di ridefinlre l'architettu
ra delle istituzioni intemazio
nali incaricate della lotta alla 
droga: i livelli della coopcra
zione intergovernativa ed in
terparlamentare in questi set-
fori: la necessità di combattere 
i profitti illeciti ed il riciclaggio; 
l'armonizzazione delle legisla
zioni bancarie, finanziarie, pe
nali e patrimoniali: la sostitu
zione, nei paesi che produco
no, dell'economia della droga, 
con una invece «sana*, efficace 

e competitiva; promuovere 
una campagna di informazio
ne e di educazione, soprattutto 
tra i giovani, sui danni della 
droga. 

Sugli interventi per ridurre il 
consumo di droga 6 prosegui
to il confronto eia discussione 
nelle varie commissioni di la
voro. Il ministro della Sanità 
Usa, Louis W. Sullivan. ha sfer
rato un duro attacco all'ipotesi 
antiproibizionista, bollandola 
come -un tragico, orribile, er
rore.. Diametralmente oppo
sta l'opinione del rappresen
tante del ministero della Sanità 
olandese, Eddy L Englsman, 
che ha invece spiegalo, facen
do cosi affacciare alla confe
renza anche la tesi antiproibi
zionista, come la criminalizza-
zioen del consumo non risolve 
i problemi ma li aggrava. Ed ha 
illustrato l'esperienza del suo 
paese, dove la legalizzazione 
controllata delle droghe legge
re non ha aumentato la do
manda, e che la somministra
zione controllata di eroina e 
cocaina, realizzata dall'83 
all'89, anche in questo caso 
non ha fatto aumentare la do
manda, -ma anzi, in alcune zo
ne, l'ha diminuita.. 

Alla tesi antiproibizionista 
ha dato voce anche il Times. 

nel suo londo cii ieri, dal titolo 
•droga e reali mio». L'autorevo
le quotidiano inglese ha ricor
dato che ormai il 40% degli 
americani si e convinto della 
necessità di rendere più blan
de le sanzioni e ontro il consu
matore di droghe e questa tesi 
6 improntati» a -cnjdo reali
smo». Secondo il Times, solo 
quando l'offerta sarà tassata e 
regolata si potranno mettere 
fuori gioco i criminali dell'of
ferta, e la domanda sarà sco
raggiata attraverso l'educazio
ne e la tassazione. E per co
minciare, il Times propone la 
legalizzazioni' elei derivati del
la canapa indiana. E formula 
un auspicio. 'Li cosa migliore 
che potrebbe uscire dalla con
ferenza 6 accettare semplice
mente che il vecchio sistema 
di repressione non ha funzio
nato. Per sconfiggere la droga 
non servono dichiarazioni di 
guerra, ma idei; chiare, buon
senso e coraggio. Un alto nu
mero di americani lo hanno 
capito - conclude il Times-, le 
democrazie europee devono 
ora dimostrare lo stesso reali
smo*. Il londo del giornale in
glese non è affitto piaciuto al 
segretario dell'Unfdac. «Gli ar
gomenti che linora hanno 
sempre portato gli antiproibi-

La principessa Anna d'irghilterra 

zionisti -commenta Di Genna
ro - sono delle sciixehezze. 
Non basta liberalizzare il mer
cato per sconfiggere la crimi
nalità organizzata, < he può 
sempre imporre l'intimidazio
ne violenta. Anche so il merca
to e libero. Guarda'e i. osa suc
cede in Italia, a Napol a Paler
mo ed in altre zone del Sud. Gli 
appalti sono regolari • • pubbli
ci, i mercati ortofruilicoli non 
sono certo clandestini. Ma la 
mafia e il racket riescono a far
la da padroni, imponendo le 
loro regole del gioco .incile in 
attività del tutto lecite E libera
lizzando la droga avverrebbe, 
ne sono certo, la su ss..i cosa». 

Infine, portando ieri mattina 
il saluto alla conferenza, la 
principessa Anna ha suscitato 
l>crplcssità nella platoa, quan

do, ricordando un suo viaggio 
in Bolivia, ha detto: «Non avete 
mai provato il tè alle foglie di 
coca? lo si; non dà alcun eflet
to, serve solo a far sopportare 
all'organismo l'alto sbalzo di 
altitudine, quando si viaggia in 
quel paese». Lo scalpore susci
tato dalle dichiarazioni della 
principessa è stato pronta
mente ridimensionato dalla 
versione ufficiale che oggi sarà 
fornita dal Times. Il quotidiano 
ricorda come le foglie di coca 
fresche .utilizzate per il te boli
viano» sono molto diverse dal
la cocaina. La principessa An
na non avrebbe comunque 
neppure assaggiato il tè latto 
con le foglie di coca, ma solo 
un tè normale. «E posso dire 
che era buonissimo», ha ag
giunto la principessa. 

Per tre volte consecutive è mancato il numero legale: la discussione rinviata ad oggi 

E alla Camera la legge fa una brusca frenata 
Saranno stati gli scontri sulle liste elettorali che han
no tenuto lontani molti deputati (come ha detto il 
ministro Jervolino). Saranno state le perplessità sul 
contenuto della legge (come ha detto il comunista 
Quercini). Fatto sta che la spinta a chiudere a ritmi 
serrati .['confronto parlamentare sufla légge-droga ha 
subito ieri un brusco stop. La maggioranza non c'era. 
È mancato tre volte il numero legale. 

L'onorevole Maria Pia Garavaglia durante il suo intervento 

«Caporalato» a Villa Literno 
Denunciate 12 persone 
Sfruttavano 
immigrati di colore 

"~ DALLA NOSTRA REDAZIONE 

• I ROMA. Il maxiemenda
mento della maggioranza so
stitutivo degli articoli sulla pu
nibilità dei tossicodipendenti, 
e delle altre norme della legge 
sulla droga, resta ancora II so
speso come un'incombente 
minaccia. I responsabili del 
pentapartito non confermano 
né smentiscono. Ma .lasciano 
capire». E intanto il confronto 
in aula subisce uno strano av
vitamento. In mattinata si assi
ste a una scena quasi irreale. 
Sono gli esponenti del penta
partito e del governo a inne
scare una sorta di ostruzioni
smo per impedire di giungere 

ai voti del primo emendamen
to dell'articolo 3 (quello che 
alfida al ministero della Sanità 
i compiti di prevenzione della 
lotta agli stupefacenti e all'al
cool). Si alternano al microfo
no la de Lucia Fronza Crepaz. 
il repubblicano Aldo Gregorel-
li, la relatrice Artidi (che im
piega venti minuti per esprì
mere un parere sul complesso 
degli emendamenti all'articolo 
che di norma impegna una 
manciata di secondi), la sotto-
segretaria alla Sanità Maria Ga-
ravaglia (che dopo i venti mi
nuti viene più volte richiamata 
al rispetto del tempo dal presi

dente di turno Gerardo Bian
co). Che ita succedendo? 
Semplicemente questo: i parti
ti della maggioranza che più 
hanno spinto |ier impone un 
esame della leijge a ritmi (or
zati e che h.mrio premuto per 
ottenere l'applicazione del 
nuovo regolamento a partire 
dal 18 aprile prossimo (anzi
ché dalle materie inserite da 
quel momento in calendario, 
come era s'ato deciso nella 
giunta per il regolamento) lati
tano clamorosamente. Sui 
banchi non ci sono. EI presen
ti cercano di tirarla per le lun
ghe sperando iti un progressi
vo massiccio arrivo che però 
non si verifica. Alla prima vota
zione il computer impietoso 
sforna i numeri che sono addi
rittura clamorosi per quel che 
riguarda i socialisti, presenti al 
20% della propria forza. Un'ora 
dopo si replica Ma invertendo 
l'ordine dei fattori il prodotto 
non cambia. Arrivano infatti 7 
nuovi deputati del Psi e ne 

escono 6 (Barbalaci", Borgo-
glio, Camber, Ceruti, Dell'Un
to, Pictrini). La presenza è al 
21%. La seduta viene aggiorna
la alle 17,30, con un.i decisio
ne della presidenza < he è una 
palese forzatura del regola
mento (i rinvii pe" mancanza 
del numero legale avvengono 
di ora in ora o di 24 ore). La 
Jervolino minimizza il peso 
politico delle assenzi'. Querci
ni sottolinea che «:su:-cita sem
pre più resistenze l'intenzione 
di fare della legge siila droga 
un trofeo da sbandierare nei 
comizi elettorali». C'raxi rag
giunto dalla notizia a via del 
Corso va su tutte le I Jrie con ì 
suoi. Alle 17,30 si presenta alla 
testa di un drappello di depu
tati. Ma la truppa no ri si entu
siasma e resta sempn : al di sot
to del 46% della ce nsistenza 
del gruppo del garof. ino. Il nu
mero legale mane a li nuovo. 
Craxi fulmina il : J «gruppo 
Nicola Capria. Ai ero, listi in ag
guato solila: -Queste, battaglia 

non la sto dirigendo io ma i 
presidenti dei gruppi parla
mentari». Ma non è linita. Per 
tre volte il «numero minimo» di 
316 si raggiunge in modo risi
cato, con voti fasulli, specie dai 
banchi de, che costringono la 
presidenza a intervenire. Si 
mettono in campo anche le 25 
missioni per conto del gover
no, della Camera e dei gruppi. 
È ovviamente ancora polemi
ca. Anche perché in missione 
figura anche Andreotti che tutti 
sanno si trova in vacanza a 
Cervinia. La maggioranza, in
somma perde anche la faccia. 
E il segretario socialista chia
ma a rapporto il sottosegreta
rio Cristofori fuori dell'aula. 
Pochi passi in Traasatlantico e 
pochissime parole. Poi Cristo-
fori schizza in aula e rivolge al
la presidenza di lumo l'invito a 
«lasciar perdere per oggi». Mi
chele Zolla non se lo fa ripete
re due volte, con tanti saluti al
la programmata seduta nottur
na. Se ne riparici stamane alle 
orelO. 

• • NAPOLI Tre persone as
sassinate, un giro di sfrutta
mento degli immigrati di colo
re che operano nell'hinterland 
di Napoli e Caserta. Questi gli 

• scenari di una indagine della 
Criminalpol di Napoli, che do
po un anno di accertamenti ha 
portato alla denuncia di 12 
persone per caporalato. Si trat
ta di mediatori, piccoli impren
ditori, coloni che operano e vi
vono nel Casertano. Gli accer
tamenti sono avvenuti a Villa 
Uterno (il centro in cui venne 
ucciso Jcrrv Masslo e in cui dal 
20 luglio ai 20 agosto il Pei e la 
Fgci hanno deciso di tenere un 
campo di accoglienza), dove 
il mercato delle braccia sta 
avendo la sua massima esten
sione. 

Tutti i reclutati erano co
stretti a la/orare almeno 13 ore 
al giorno (dalle Balle 19), per 
una paga che si aggira intorno 
alle 37.000 lire (dodici in me
no della paga sindacale, e con 
cinque ore lavorative in più). 
Agenti della Criminalpol in 
borghese hanno provveduto 
ad annotare e fotografare tar
ghe, osservare i movimenti, se
guire pullmini sospetti. È pro
prio sulla base di questi rilievi 

che è stato stilato un rapporto 
inviato alla procura della Re
pubblica di S. Maria Capua Vo
lere (Caserta), che ora dovrà 
decidere quali provvedimenti 
prendere a carico delle dodici 
persone denunciate. 

L'inchiesta ha anche un ri
svolto giallo: in due diversi ag
guati, circa un anno fa. nel Ca
sertano vennero assassinati 
due tunisini. Ali Ben Hassen e 
Abdallah Abdcrahman Mei-
tah, ed un cittadino italiano, 
originano di Casal di Principe, 
Vincenzo Pellegrino. I tre omi
cidi sembrarono, a prima vista, 
•ordinari* delitti di camorra, In
vece nel corso dell'inchiesta 
sarebbe stato accertato che i 
tre sono stati assassinati per 
contrasti sorti all'interno delle 
organizzazioni criminali della 
zona che, tra le altre attività, si 
interessano anche del mercato 
delle broccia e che da questa 
attività traggono lauti profitti. 

Dopo aver scoperto questo, 
i dirigenti della Criminalpol 
hanno deciso di controllare at
tivamente la zona della .roton
da di Villa Lilerno>, dove alle 
prime luci dell'alba si raduna
no gli immigrali di colore per 
cercare un ingaggio. D V.F. 

— — ' — — presentato ieri il documento Cei sugli «uomini di culture diverse» 

«La legge sugli immigrati va applicata 
Ma la Chiesa deve impegnarsi idi più» 
Con il titolo «Uomini di culture diverse; dal conflit
to alla solidarietà», il documento della Cei sugli 
immigrati, presentato ieri alla stampa da monsi
gnor Volta, ritiene che la recente legge sia «un pas
so avanti», ma il problema richiede un approccio 
di ampio respiro. Ci si deve preparare ad accettare 
una società multirazziale. Disponibilità ad un con
fronto con le forze sociali e politiche del paese. 

ALCESTE SANTINI 

M ROMA. Nel presentare ieri 
il documento sugli immigrati -
•uomini di culture diverse: dal 
conflitto alla solidarietà* - il 
presidente della commissione 
episcopale .Giustizia e pace* 
che l'ha elaborato, monsignor 
Giovanni Volta, vescovo di Pa
via, pur apprezzando la recen
te legge approvata dal Parla
mento, ha detto che essa non 
basta. Né a risolvere il proble
ma, destinato a crescere nei 
prossimi anni, vale -il ricorso 
alle forze armate o a sterili pò-
lemiche-, alludendo allo 
scambio di accuse tra Martelli 
e La Malfa. >La nuova società 
che sta nascendo - ha affer
malo monsignor Volta - esige, 
anzitutto, un aggiornamento 
culturale, di mentalità per es
sere gestita secondo le condi
zioni dell'umanità contempo

ranea». 
Nel documento, la cui parte 

centrale svolge un'analisi sulle 
cause che hanno dato origine 
al fenomeno degli immigrati 
extracomunitari e che vanno 
ricercate nello squilibrio tra 
Nord e Sud, si afferma che la 
recente legge «costituisce un 
passo avanti, ed è necessario, 
anzi, «rendere operative le nor
me». Occorrono, infatti, struttu
re, mezzi che >solo le istituzio
ni pubbliche possono fornire» 
come i servìzi sanitari, il lavoro, 
le abitazioni, anche perché 
•non è sufficiente l'impegno 
della chiesa, della famiglia, 
della scuola, dei mass media». 
Il problema degli immigrali, 
per i «suoi risvolti economici, 
organizzativi, culturali» richie
de un approccio di ben più 
ampio respiro - ha affermato 

Il cardinale U(;ol'detti 

monsignorVolia-. 
Occorre, jnr anzitutto, chie

dersi - afferma il documento -
il perché milioni di esseri uma
ni lasciano l,i leTO terra di origi
ne e condizioni «spesso inu
mane» alla nce'ca non solo del 
pane, ma prncipalmcnte della 
libertà, della p.ice, di un mini
mo di dignità umana*. E una 
pnma nsposla non si può ave
re se non teniamo conto del 
progressivo junento del diva
rio esistente tri i paesi ricchi, 

che dispongono at ualmente 
di quasi l'80% del prodotto 
mondiale, pur awnto il 22% 
della popolazione, <'d i paesi 
poveri che dispongono solo 
del 20% del prodotto mondiale 
pur rappresentando il 78% del
la popolazione. C'è poi, l'at
trazione per un modello di vita 
che gli slessi paesi n:chi o de
mocratici valorizzane attraver
so i mass media. Cosi, il pro
blema diventa comi lesso e di 
vaste dimensioni. C sono, in
fatti, i rifugiati poliiu:, gli zinga
ri il cui mondo è enti ato in crisi 
con il venir meno d ;lla civiltà 
conladina, ci sono ti minoran
ze etniche e lingurtiche e ci 
sono, infine, gli uomini e le 
donne di fatica serri; <re più nu
merosi che, finora, sono stati e 
sono vittime dello «slruttamén-
to del lavoro nero, ri 5n regola
mentato» per cui seno nati an
che conflitti Ira lavo "atori stra
nieri e lavoratori italiani non 
qualificati. 

Orbene - rileva il documen 
to - tutti questi pioblemi ri
chiedono un approccio cultu
rale e politico nuiM) che pre
suppone la accertinone, an
che se non facile. <li una socie
tà multirazziale con .e fatto sta
bile e non trans torio. Per 
esempio, se, da una parte, la 

Chiesa, con le sue organizza
zioni (Charitas, volontariato), 
ha cercato di praticare una po
litica di accoglienza nei con
fronti degli immigrati, dall'al
tra, nel suo intemo, non sono 
mancate «tensioni, perché, 
nella convivenza di persone di 
culture e religioni diverse nelle 
comunità di accoglienza come 
nei matrimoni misti, sono 
emersi dei conflitti Ciò vuol di
re che la stessa Chiesa cattoli
ca italiana, ma in genere quel
la europea, è sfata costretta a 
porsi il problema di un cam
biamento di mentalità nel sen
so che è stato messo e viene 
tuttora messo alla prova il suo 
spinto ecumenico. Tra gli im
migrati, infatti, figurano dei cri
stiani non cattolici e dei musul
mani. Lo stesso sforzo di ag
giornamento culturale deve es
sere fatto da tutta la società ita
liana ed europea avviando una 
politica nuova della quale la 
recente legge è solo un primo 
strumento pratico per l'emer
genza. 

La Chiesa - ha dichiarato in
fine monsignor Volta - è di
sposta a confrontare le sue 
idee, la sua es|>enenza con le 
forze sociali e politiche. A Pa
via si terrà presto un seminario 
che può servire da modello 
per questo conlronto. 

Università 
Al Senato 
si al piano 
di sviluppo 

NEDO CANETTII 

M 30MA. Con il voto contra
rio iìcl Pei, della Sinistr.i indi
pendente e del Msi, il Senato 
ha >;- approvato il pinno di 
svili p[>o dell'università, con 
uno stanziamento complessi
vo- irsulficientee senze stabi
lire :ili una priorità, per Edoar
do Ve.senlini della Sinistra indi-
pen lente - di 1,800 miliardi 
per crique anni dal l'390 al 
199-1. Il provvedimento passa 
ora all'esame della Cimerà. 
Deh luce le modalità con le 
quali >arà possibile l'istituzio
ne < li nuove università statali, 
attr;iv<rso le dclegilK azioni 
dell" procedure (occorrerà 
comunque il parere vincolante 
dell:: commissioni parlamen
tari) e con la promozione del
la r ascila di nuove un.versità 
dalli!costola di atenei esisten
ti. In questo caso, l'autcnomia 
sari pienamente efficace solo 
dopo jn periodo di sperimen
tazione. Una quota della stan
ziartelo sarà devoluta all'as-
selezione di altri 500 ricercato
ri e li TIIIIC unità per peisonale 
tecnico ed amministra'ivo. In 
attuazione del «vecchio» piano 
I98i»!)0 vengono istituiii il po
litecnico di Bari, la facoltà di 
magistero presso l'Università 
diC.iMniaelaseconda Jniver-
sità'li Napoli. 

Secondo il ministro Antonio 
Ruberti, intervenuto al termine 
del dibattito, il provvedimento 
ha i.na «notevole portata inno
vatila, perché, sostiene il mini
stro, '/iene regolato in modo 
più razionale l'iter per la for-
manone del piano, cui viene 
cor'erito il rango di un vero e 
proprio progetto, ed inoltre 
per: he «si introducono norme 
più T'.-ssibili per le precedure 
istitutive di nuovi atenei* e vie
ne '«lorizzato «il ruoto delle 
unr.csità per la realizzazione 
di rjcive sedi, in linea con l'ac
crescimento dell'autonomia 
uni.'elitaria*. Particolarmente 
importante è, per Rubc ti, la ri
se P'a del 40 per cento per nuo
ve inziative da realizzare nel 
Mezzogiorno. 

Se: ondo la comunista Matil
de Callari Galli e Vesenlini, il 
voto contrario dei rispettivi 
gruppi deriva da! permanere, 
nel t'. sto, di una logica accen-
Iratrk e e dirigistica che lascia 
poco spazio alla reale lutono-
miu dell'università; dalla man
canza di adeguate ritorse fi-
nar.z arie per attuare i, piano; 
all'assenza di indicazioni di 
priorità nelle scelte, che rischia 
di leidere gli squilibr attual
mente presenti ancora più gra
vi. Comunisti e Sinistra indi-
pere ente hanno anche 
cspri sso un parere negativo 
alle c'ecisioni assunte per la se-
corda Università di Na|X>li. 

Nel corso della giornata, la 
conmissione Pubblica istru
zione di palazzo Madama ha 
pu-c proseguito le audizioni 
sul ddl per l'autonomi;, univer
sitaria. Presente Ruberti, sono 
stali .iscoltati, per la prima vol
ta, rappresentati dalla pantera. 
E non studenti di ingegneria e 
di 1/conomia e commercio del
la .Sapienza di Roma che han
no rinnovalo le critiche al testo 
dei ministro per la parte che ri
guarda le norme sulle privatiz
za;: ionie le rappresentanze. 

Ora religione 
Confronto 
Pei 
Mattarella 
P. STRAMBA-BADIALE 

• i ROMA. Il punto di disac
cordo è sempre quello: l'ora di 
religione deve essere facoltati
va - come sostengono. Con
cordato e .-.cnlenza della Corte 
costituzionale alla mano, i lai
ci, la Chiesa valdese e l'Unione 
delle comunità ebraiche - o 
«alternativa., cioè con obbligo 
di scelta di una eventuale ora 
sostitutiva, come vogliono la 
Cei, la De e una parti; del mon
do cattolico? Le due posizioni 
si sono confrontate ieri, per ini
ziativa del governo ombra e 
dei gruppi parlamentari del 
Pei, nel corso di un incontro-
confronto - introdotto da Lu
ciano Violante - su «Scuola e 
insegnamento concordatario* 
al quale ha partecipato, tra gli 
altri, il ministro della Pubblica 
istruzione. Sergio Mattarella, e 
concluso dal suo omologo-
ombra, la senatrice Aureliana 
Alberici. 

Molte voci, accenti diversi -
dal pessimista Pietro Scoppola 
al più ottimista Pierluigi Onora
to, dal più «tecnico. Franco 
Frabboni alla più «politica* Ci
glia Tedesco, al professor Aldo 
Visalberghi -, ma una sola 
conclusione: l'insegnamento 
della religione cattolica può 
essere solo pienamente facol
tativo, al di fuon dell'orario 
scolastico nservato alle mate
rie comuni a tutti gli studenti. 
Con un'eccezione, peraltro 
prevedibile: Mattarella, con
cordando con la tei.i di Scop
pola che «non esiste una solu
zione perfetta» al problema, ha 
ripetuto che l'esigenza di un 
insegnamento religioso con
fessionale «non può non esse
re soddisfatta all'interno delle 
strutture scolastiche», e che 
•sostenere che la tutela della li
bertà di coscienza è garantita 
dal permesso di uscire da 
scuola rappresenta un'abdica
zione dello Stato laico». 

Il ministro, ovviamente, ha 
difeso il suo disegno di legge, 
che prevede l'obbligo, per chi 
decide di non avvalersi dell'in
segnamento religioso, di resta
re comunque a scuola, a se
guire una materia alternativa o 
anche semplicemente a stu
diare da solo. E il fatto che la 
magistratura non la pensi allo 
stesso modo non lo impensie
risce. Tanto che, a margine del 
convegno, è stata fatta circola
re la voce che entro la fine del
la settimana il ministro presen
terà al Consiglio di Stato il ri
corso contro la sentenza del 
Tar del Lazio che ha recente
mente sancito il diritto di non 
restare a scuola per gli studenti 
che non frequentano l'ora di 
religione. 

Nelle conclusioni dell'in
contro. Aureliana Alberici ha 
concordalo con il ministro 
Mattarella sulla necessità di ar
rivare in tempi rapidi all'ap
provazione di una «buona leg
ge» e ha proposto che le com
missioni parlamentari awiino 
una serie di audizioni con tutte 
le componenti scolastiche e 
con i rappresentanti delle di
verse confessioni religiose, e 
che il ministero della Pubblica 
istruzione costruisca una do
cumentazione delle esperien
ze compiute dalle scuole dove 
già si stanno sperimentando 
forme organizzative che ren
dono realmente facoltativo 
l'insegnamento della religione. 

Una proposta di «Avvenimenti» 
G)ntro il razzismo 
un osservatorio di denuncia 
prima delle elezioni 
•Il KOMA Come esercitare 
un controllo sociale contro il 
razzismo? Come additare i 
candidati che custruranno la 
loio campagna elettorale sfrut
tando questo «filone»'' Il setti
mo naie Avvenimenti insieme 
con le associazioni Senza-
Con'.ne, Africa-lnsieme, Cism-
Arri e con il sostegno di Serri e 
Spot e del Pei, di Dacia Valent, 
di Eugenio Melandri, Russo 
Sc<; ìa e Maria Jesus de Lour
des 'li «Non solo Nero» lancia 
un «Osservatorio sul riizzismo». 
Uno spazio aperto a cittadini, 
lavoratori, studenti, immigrali 
pe* "enunciare tutti i volantini, 
miirufesti, spot televisivi o ra
diofonici che tondino il loro 
mett-aggio su un incitamento 
al -;i:zismo. Un atto ci civiltà -
h<i ; piegato il direttore del set
tennale - e non un;, delazio
ne. Per questo accederemo e 
pubblicheremo solo le denun
ce r on anonime. L iniziativa 
proseguirà anche dopo il 6 
mm'gio proprio pei favonre 
l'è llermarsi di una dr/ersa cul-
tuia nella polizia, fra i vigili ur
bani, nel corpo insegnante, al-
IVitrrno della pubblica ammi-
nitrazione. L'appello è stato 
esie so a tutta la stampa perché 
- *ia detto Maria Jesu ; de Lour
des - sia reso noto cuanti sia
no n elfetti gli episodi di intol
leranza razziale. Ne la confe
renza-stampa di ieri si è sottoli

neato con preoccupazione un 
aumento del razzismo nel no
stro pjese e il rischio di una 
degenerazione culturale, pro
prio in campagna elettorale. 
Tom Benettollo ha nbadito 
che l'Arci ha intenzione di uti
lizzare, con le precauzioni ne
cessarie per non generare ter-
ronsmo sul fenomeno, la legge 
Sceiba del '52, die prevede 
esplicitamente il rc.ito di razzi
smo e lo punisce con il carcere 
fino a 5 anni. Da parte dei rap
presentanti delle comunità 
straniere è stato anche sottoli
neato che il «balletto delle ci
fre» nschia di alimentare la ten
sione. Non ci sarà adatto un'in
vasione nera nei prossimi an
ni, ma i problemi che si por
ranno dovranno essere affron
tati con serenità ed equilibno. 
Chi vorrà aderire all'Osservato
rio sul razzismo potrà telefona
re ai nemen di Roma 
4741638/484864 o spedire per 
fax al numero4814096. 

Ai lettori 
Per assoluta mancanza di 
spazio siamo costretti ad 
uscire senza la consueta 
pagina delle lettere. Ce 
ne scusiamo con i letton. 

l'Unità 
Mercoledì 
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